Padre Andrea Panont o.c.d.
Santuario S. Teresa - Vìa Volturno 1- 37135 Verona 

indirizzo di posta elettronica:  apanont@tiscali.it   -  cell.: 328 7069626

Nasce in terra veneziana, ad Eraclea Mare, il 1° novembre 1937.
A 21 anni, con la Professione Solenne, entra definitivamente nell'Ordine dei Carmelitani Scalzi dove completa gli studi filosofici e teologici e a 24 anni viene ordinato sacerdote.

Dopo varie ed intense attività pastorali si specializza in teologia spirituale nella Pontificia Facoltà Teologica Teresianum a Roma.

Riprende l'impegno nella Pastorale privilegiando i ragazzi, i giovani e gli esercizi spirituali.

E' negli anni '80 che viene valorizzato il suo particolare stile di porgere il Vangelo e di far conoscere Gesù. E da lì traggono origine le sue trasmissioni radiofoniche ed i suoi libri: 

	Chi ha paura di Dio?    
	Ed. V

	Un silenzio che parla    
	Ed. V

	Il mare nella goccia     
	Ed. V

	Le luci del cuore        
	Ed. V

	L’alfabeto di Dio        
	Ed. VII

	Alle sorgenti            
	Ed. VII

	Gocce di rugiada       
	Ed. III

	Come bambini          
	Ed. XI

	Il sole non può tacere
	Ed. II

	Lo stupore è bambino   
	Ed. II


(Questi libretti possono essere chiesti all'autore. 

Per ogni libretto richiesto, contributo spese €. 3,00) 
Libretti di Padre Andrea Panont

Presentati da P. Jesùs Castellano Cervera ocd  
Prof. Teresianum – Roma
e Consultore alla Congregazione per la Fede

Da sempre la storia di Dio con l’uomo è espressa come un racconto, perché è un’avventura d’amore. La Bibbia intera è un insieme di racconti, uniti dal filo d’oro della storia della salvezza che Dio intreccia con le diverse generazioni che si susseguono. Anche per gli ebrei pregare era raccontare a voce alta, e rivolti a Dio, le meraviglie che egli aveva operato nella storia del loro popolo.


Anche Gesù nel Vangelo si presenta come un bravo narratore di storie e di parabole. E la sua vita, offerta a noi dai quattro evangelisti in una serie di episodi che culminano con la narrazione particolareggiata della sua passione, morte e risurrezione, ha il sapore del vero e del bello per la qualità dei racconti di incontri, detti, miracoli. Si racconta la vita vissuta o, talvolta, la vita sognata, come nostalgia di qualcosa che vogliamo che accada nella nostra esperienza di una vita migliore.
Anche Padre Andrea Panont racconta storie di vita, briciole di Vangelo vissuto o da vivere, con l’acutezza di un fine osservatore della vita, quelle vera e quella bella che, di solito, né i giornali raccontano né le TV trasmettono. Una cronaca di luce che, non sfugge certamente alla sguardo di Dio. Sono racconti ed esperienze che probabilmente gli angeli raccolgono negli archivi vivi del Paradiso dove entra soltanto la cronaca bianca del vero amore; il male in qualche modo precipita sempre nel nulla, poiché lo sguardo del Dio misericordioso lo cancella dalla nostra vita per sempre, se riusciamo a fare un atto di pentimento e di amore…
Questi episodi, narrazioni, storie e paragoni, sono raccolti nei vari libretti che hanno titoli emblematici; titoli vari fra i tanti che potevano essere scelti: ogni titolo può definire l’insieme e la complementarietà di ognuno evidenzia la ricchezza del tutto. Solo chi si fa come il bambino sa stupirsi delle luci e degli episodi più piccoli e li intuisce come gocce che contengono l’immenso o come lettere d’un alfabeto silenzioso che Dio, innamorato di te, sa scrivere nel tuo quotidiano per dirti: sono io, non temere.
Come il sole non può non illuminare e riscaldare donando vita a tutto, così il vero sole che è Dio non può non gettare continuamente la sua luce per tutti e non può non amare tutti. Per questo Gesù ha parlato della bontà del Dio misericordioso per tutti che fa sorgere ogni giorno il sole per i buoni e per i cattivi.
Quando si accoglie liberamente la sua luce ed il suo calore e si riversa sugli altri in piccoli atti di bontà, di gentilezza, di amore spicciolo, anche noi diventiamo trasmettitori della sua luce e del suo calore.  E la vita diventa bella, feconda, capace di rigenerarsi e di crescere.

La lettura di questi racconti è un invito a fare da altoparlanti di Dio nel chiacchierio senza senso di questo mondo. Essi con lo slancio di una freccia e la luce di una scintilla, sono racconti vari, concreti, sprizzanti, sono uno stimolo ad accogliere e riflettere la luce e l’amore di Dio. Sono un invito a trasmetterli agli altri con parole e con fatti, con la sicurezza che possono cambiare il mondo a partire dalle piccole storie della carità vissuta nel quotidiano.
Si fa a Cristo quello che viene fatto al prossimo, secondo la parola del Vangelo “Quello che avete fatto al più piccolo lo avete fatto a me”, e ciò fa “della terra un cielo”. Tanti esempi semplici, tante osservazioni acute, tanti racconti di vita di questi libri, non hanno proprio  altro scopo: “fare della terra un cielo”. 
Sono certo che questi nuovi libretti di P. Andrea Panont, leggeri e sottili come la sapienza, raggiungeranno un vasto numero di lettori, desiderosi di avere a portata di mano le gocce d'oro di saporose riflessioni, poesie, racconti, insegnamenti semplici e lineari, attinti alla vita di ogni giorno.

Dio non solo non fa paura, ma ci attira come una calamita con la dolcezza del suo amore. Nei suoi racconti l'autore fa una specie di difesa in veste di avvocato dell'amore di Dio a tutti i costi.

Una appassionata arringa su Dio che è amore, che si riveste di tutti i nomi e cognomi dell'amore; che manifesta il suo essere in tutte le espressioni umane di un amore paterno e materno, dell'affetto di un amico e compagno della nostra esistenza.

Come Gesù narra storie e parabole, anche  P.Andrea racconta, scrive storie di vita, briciole di vangelo vissuto. Una rievangelizzazione ed una nuova evangelizzazione inizia proprio a partire da una nuova visione di Dio che nella quotidianità invita alla fiducia e alla speranza. Sono sicuro, caro lettore o cara lettrice, che alla fine della lettura di questi libri, non solo non avrai paura di Dio, ma Dio sarà per te bellezza, bontà e fiducia infinita. Il sole non può non brillare; Dio che è amore, non può non amarti”.

P.Jesùs Castellano Cervera
Cosa dicono i lettori dei libretti di Padre Andrea
- “Se S. Teresa del B.G. leggesse questi libretti, direbbe: sono miei!”

-“Da queste pagine emerge la contemplazione carmelitana: Dio luce di ogni cosa” 
-"Vivevo senza speranza. Da quando leggo questi libretti ho ricominciato a sperare." 
- "Leggendoli m’immergo della pace del momento presente.”
-“L’Editrice: Li consigliamo a chi ci chiede letture incoraggianti”
-“Li leggo con sorpresa perché non occupano la testa, ma accendono il cuore e rivoluzionano la vita.”
-“Contengono il messaggio del vangelo che ti graffia e t’invita a viverlo.”
-"Non ho più paura di morire. Leggendo queste pagine ho capito quanto è importante ‘sapere’ di essere amati da Dio "
-“Si sente che li scrive un carmelitano”
-"Sono spunti vitali per una nuova catechesi"
-"Scorrendo questi aneddoti della vita quotidiana, scopro che anche nei vari momenti della mia giornata Dio non può non amarmi."
-"Pagine che sono perle preziose estratte dal banale quotidiano ed esposte alla luce del sole."
-"Sono ateo; ma il Dio qui descritto mi attira."
-"Darei un solo titolo a questi libretti: il vangelo della vita, oppure la vita del vangelo."
-"Mentre li leggo mi sembra di “pregare” guardando dalla finestra (orar por la ventana).

-"Ho letto d'un fiato tutti gli episodi; ma ora li gusto uno alla volta e li trovo semplici e profondi."
-"Li leggo e li rileggo perché ogni esperienza è tutta al positivo, incoraggiante e luminosa."
-"Ogni pagina per me è una boccata di ossigeno.”
-“Li consiglio agli amici bisognosi di fiducia”
-"Anche a me accadono le stesse cose che vi leggo; ma sto imparando a guardarle in Dio."
-"Li tengo sul comodino. Leggo un episodio prima di addormentarmi ogni sera: mi donano pace.”
-“Chiedo all’autore se posso tradurli nella mia lingua Malgascia. Noi amiamo il linguaggio delle immagini.”
- “Sono un sacerdote rumeno. Ho scoperto i suoi libretti. Mi potrebbe mandare tutta la serie? Per me sono gocce di luce e di sapienza. Leggono Dio nella semplicità. Mi permette di tradurli?”

-“Quando sono nel buio, ne leggo una pagina a caso e trovo risposta.”
- “Ti ringrazio per l’amore e la trasparenza di Dio che respirano i tuoi libretti”
-“Leggere questi libretti, per me è come dialogare con l’autore”.
-“Sto leggendo uno dei suoi libretti. Ma lo leggo così volentieri che…finisce troppo presto.”

-“Leggo una pagina al giorno. E’ un boccone quotidiano di pane saporito.” 
